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Cent. 5. Arretrato 10, 


RASSEGNA POLITICA 


Mentre la stampa francese, con l'of- 
ficioso Temps alla testa, inveisce con- 
‘tro l' Inghilterra, accusandola di voler 
usurpare tutte le stazioni marittime 
del globo, e d’impedire che altri si 
faccia banditore di civiltà in qualche 
remoto angolo della terra, il parla- 
mento brittanico vuole essere infor- 
mato delle misure prese a tutela degli 
interessi della nazione, ed ascolta con 
compiacenza l’enumerazione delle forze 
marittime già disponibili nelle acque 
indiane. Così in Inghilterra alle pa- 
role si fanno precedere i fatti, e si dà 
alla vertenza del Madagascar una piega 
singolarmente favorevole alle vedute 
inglesi. 

Il fondo della questione consiste pri- 
mieramente nella pretesa accampata 
dai francesi di voler distrutti alcuni por= 
ti estabilimenti doganali istituiti dagli 
Hovas su quella parte della costa del- 
l' isola, sulla quale la Francia vanta 
diritti di protettorato e di quasi-pos- 
sesso; il secondo punto controverso 
riguardava la conferma del diritto as- 
soluto di proprietà dei terreni, che i 
frances: intendono nippon con- 
cesso dal trattato del 1868, ma che una 
legge posteriore della regina ha negato 
a tutti gli stranieri. Per evitare alla 
regina Ranavalo di dover abrogare 
quella legge, la cancelleria francese 
proponeva una combinazione di affitto 
per 99 anai, equivalenti al possedi- 
mento centenario. Gli ambasciatori 
malgasci respiogevano addiritura 1l 
primo punto, e quanto al secondo chie- 
devano che il termine fosse ridotto dai 
99 ai 55 anni. Così le trattative fran- 
co-malgasche fallirono per lasciare che 
la questione prendezze invece il ca- 
rattere di un conflitto anglo-francese. 

Seppure lo manterrà semplicemente 
tale, im perocchè notizie da Nuova- York 
annuoziano che due cittadini  mericani 
essendo stati uccici sulla costa occi- 
dentale del Madagascar, il governo 
degli Stati Uniti intende di procedere 
con tutta energia per la dovuta ripa- 
zione, attribuendone la responsabilità 
al governo francese, perchè l'assassinio 
fu commesso in uno di quei porti, nei 
quali 11 governo francese non permette 
che risieda guarnigione indigena. 

Una decisione importantissima è sta- 
ta presa dal Reichstag prussiano, ap- 
pena riaperto, respingendo con 153 voti 
contro 119 la proposta Germain rela- 
tiva all'ammissione facoltativa della 
lingua francese nella rappresentanza 
dell'Alsazia- Lorena. Una tale proposta 
ove fosse stata approvata, avrebbe co- 
stituito quasi un riconoscimento della 
nazionalità francese delle due provincie 
ed a ragione il ministro Boetticher 
disse che 11 Consiglio federale non ac- 
consentirebbe mai a questa concessione. 

Ma i' importanza speciale della deli- 
berazione risulta viemaggiormente dal- 
de parole pronunziate in quest’ occa- 
sione dal Bennigsen, il quale aperta- 
mente dichiarò che per conservare alla 
Germania i paesi riacquistati pur trop- 
po s1 dovrà combattere un' altra volta, 
quando il fermento, che ora si è svi- 
luppato in Francia, sì risolverà in una 
crisi violenta. 


A proposito dell'incidente Falleroni 
L'incidente sorto a proposito del 


giuramento non voluto prestare dal 
Falleroni, può dare opportunità a pa- 


recchie considerazioni. La persona del 
sig. Falleroni non è punto in gioco. 
Quelli che attribuiscono il suo diniego 
ad un puro sentimento di vanità, pos- 
sono dire che, se ciò non fosse, il 
Falleroni, quando era ben risoluto a 
non giurare, doveva declinare addi- 
rittura la candidatura che gli veniva 
offerta, se voleva evitare che altri so- 
spettasse che, accettandola, non vo- 
leva che preparare in anticipazione 
una scena da teatro e movere un po' 
di chiasso intorno al suo nome. Però, 
ad ogni modo, la sua condotta è cer- 
tamente di gran lunga meno biasi- 
mevole di quella di coloro che oggi 
h.nno giurato, 6 domani scrivono che 
non si tengono in nessuna guisa le- 
gati da codesto giuramento, che ban- 
no giurato invano. 

Abbiamo intanto avuto in queste 
prime sedute della Camera tre varietà 
di deputati, che si atteggiano a ne- 
mici aperti delle istituzioni: 11 depu- 
tato che giura e chiede la parola per 
ispiegare che non dà alcun valore al 
giuramento, e lo considera come una 
necessità (Bosdari); 11 deputato che 
giura, e stampa nel giornale la di- 
chiarazione che sa per prova che il 
presidente non gli lascierebbe fare, e 
in questo caso la lettera pubblicata 
dai giornali è sequestrata (Costa); fl- 
nalmeote il deputato che von giura, 
che, invitato perciò ad andarsene, ri- 
cusa perchè è mandato dal popolo e 
non riconosce lo Statuto, e se ne va 
soltanto quando i questori della Ca- 
mera lo accompagnavo via, perchè ci 
sia un simulacro di forza, e questo è 
il caso del deputato Falleroni. 

Manca il caso del deputato che si 
fa veramente trascinare a forza fuori 
della Camera, come ha fatto il depu- 
tato Bradiaugb alla Camesa d' inghil- 
terra. E forse si avrà noche questo, 
non bisogna mai disperare di nulla. 

I casì enumerati però non hanno 
nulla da fare con quello del deputato 
Bradlaugh, per la sostanza, oltre che 
per la forma. Bradiaugh infatti non 
voleva giurare, perchè respingeva il 
giuramento religioso e pretendeva s0- 
stituire una semplice dichiarazione di 
fedeltà. In Italia, per compiacere a 
coloro che non ci credono, Dio l'han- 
no escluso dal giuramento, ch’ è di- 
Venuto appunto quella semplice di- 
chiarazione di Bradlaugh non avrebbe 
alcuna difficoltà a fare, perchè anzi 
la invoca. in Italia Bradiaugh infatti 
giurerebbe. 

Il caso del deputato Falleroni però 
ci voleva per tener viva |' agitazione 
e dell'agitazione se ne farà. 

In attesa di vedere quale definizio- 
ne avrà un tale incidente, il nostro 


modesto parere è che 11 deputato che | 


non giura non perde nessuna delle 
qualità necessarie perchè la di lui e- 
lezione sia valida; quindi 1' elezione 
rimanendo valida ed egli non rinun- 
ziando al mandato, non crediamo che 
questo gli possa esser ritolto dalla 
Uamera, che non può assolutamente 
eatrare nell' intenzione degli elettori. 

L'art. 49 dello Statato dice: 

1 senatori e i deputati prima di es- 
< sere ammessi all'esercizio delle loro 
« funzioni prestano il giuramento... » 
ecc. — il che vuol dire che essi sono 
deputati anche prima di aver prestato 
il giuramento, e quindi anche senza 
averlo prestato, 

Saranno deputati che non esercite- 
ranno le funzioni, ma gli elettori che 
delegano uomini come il Falleroni 
sanno press'a poco cosa aspettarsene. 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel 
tuiscono i manoseritti. 


Se il Falleroni si ripresentasse alla 
Camera per ripetere quelle scene, il 
Presidente può senza dubbio, in virtà 
dei poteri affidatigli per la polizia del- 
la sala, interdirgliene l’accesso; ma 
grano a dichiararlo decaduto dal man- 

ato, crediamo che la Camera non 
possa far ciò e non farà ciò. 


————_—_—__6&@ = 
L’ indirizzo alla Corona 


Ecco il testo dell’ indirizzo in ri- 
sposta al discorso della Corona, let- 
to alla Camera dall’ on. Martini, e 
approvato : 


SIE, 


La rappresentanza nazionale, piena 
della vostra saggezza, saluta in Voi 
il Re leale, che compiendo i voti del 
gran padre e serbando ia fede alle 
promesse, divinò il senno e crebbe la 
dignità civile del popolo. Avvalorata 
negli ampi comizi vi saluta, non più 
interprete di taciti sentimenti, ma re- 
cando a Voi le voci e gii auguri dei 
cittadini d' Italia. (Benissimo). 

Alla costante sollecitudine Vostra 
per la prosperità dello Stato, noi ri- 
sponderemo, Sire, con operosità con- 
corde nel desiderio del bene. 

Ci sospioge e ci incuora il ricordo 
di nobili esempi, Lo aver posto in as- 
setto l'erario prima coi sacrifizi poi 
colie parsimonie, pur temperando l' a- 
sprezza di alcuni tributi; lo aver dato 
opera a ricondurre alle funzioni nor- 
mali il credito e la moueta: provre- 
duto con ogni maniera di strade al- 
l'incremento dei commerci, alla loro 
tutela coli' emenda del Codice che li 
governa: rinvigoriti l' esercito e l' ar- 
mata cura,. orgoglio e sicartà della 
patria, sono indimenticabili argomenu 
di benemerenza alle passate legisla- 
ture. Noi li rammentiamo, desiderosi 
che gli studi per esse compiuti in- 
torno alle industrie, alle strade fer- 
raté, alla marina mercantile, allo stato 
degli agricoltori ci porgano occasione 
di fatiche emulatrici; sì che allo amo- 
re di esami diligenti succeda per noi 
la efficacia di pratiche provvidenze. 
(Bene!) 

Alle quali gioverà aitre si leghino 
in sapiente armonia; e noi ci adopre- 
remo con assiduità di aspettato lavoro, 
nell' unificare il codice delle pene; nei 
dare agli ordinamenti amministrativi 
e giudiziari semplicità più pronta e 
più facile: alla Magistratura dignità 
di Stato, pari alla dignità dello ufficio; 
ai comuni e alle provincie libertà più 


| florida; agli istitutì di beneficienza 


intenti più utili, quali consiglia la ra- 
gione dei tempi e amministrazione 
rigidamente parca, quale ordiaòd e pra- 
ticò l'amorevole preveggenza degliavi; 
alle scuole finalmente, maggiori vi- 
gorie educative; per modo che i be- 
nefizi intellettuali, non soltanto ac- 
compagnino 1 materiali, ma insegnino 
a conoscerli ed a pregiarli. (Benissimo!) 

E correggeremo le disposizioni con- 
cernenti la interna sicurezza del re- 
&0no dove il lungo sperimento le ha 
chiarite men buone. ll sospetto d'ar- 
bitrio corrode e fiacca ogni autorità, 
per valida e antica che essa sia: con- 
viene che congiunti forza e diritto 
mantengano inviolata la publica tran- 
quillità, affiochè le industrie fiori- 
scano, crescano i risparmi, la pacata 
solerzia legislativa lenisca le miserie 
dei negletti dalla fortuna e si svol- 
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Cent. 40 per linea, Annunzi in terza pa- 
coni N. 2 — Non si resti. 


gano feconde le istituzioni assecnrate 

nella salda coscienza ‘e nella memore 

volontà degli italiani. (Bene! Bravo!) 
In tanta speranza di Opoorsata la- 


voro ci accorano le sciagure dalle 
quali furono colpite le provincie ve- 
nete ; luttuoso impulso ad una prova 
di solidarietà nazionale, onde fu sim- 
bolo l' esercito nostro; che nell’ ero- 
ismo delle frequenti abnegazioni muta 
l' austerità del dovere in entusiasmo 
d' affetto, e fa la disciplina stramenta 
di carità. (Benissimo!) Noi studieremo 
con fraterna sollecitudine le proposte 
intese ad alleviare gli effetti dell’ im- 
menso disastro. ( Bene!) 

L'annunzio degli sponsali di S.A. R. 
il Duca di Genova con una principessa 
della'vetusta Casa di Wittelsbach, ci 
giunge doppiamente grato ; e perchè 
ogni fausto avvenimento della Vostra 
famiglia è gioia nostra, e perchè la 
unione delle due dinastie sarà nuovo 
pegno dì amicizia tra il popolo ita- 
liano e il germanico. (Benissimo!) 
L' Italia desiderosa di buone relazioni 
interaazionali, sostenute dal rispetto 
reciproco delle ragioni e dei diritti; 
argomento e promessa di sicurtà al- 
l' Buropa, l' Italia non dimeotica che 
il cooperare ai mantenimento della 
pace è ufficio e vanto di ogni popolo 
civile, fiachè i legittimi interessi non 
soffrano danno o non patisca offesa la 
dignità cura suprema delle nazioni 
(Benissimo !). 


SIRE, 


Ai padri nostri toccò in sorte ve- 
rificare i vaticini degli Alti Spiriti in- 
vocanti da secoli l' unità e la libertà 
della patria. Preparata da quel lungo 
lavorlo che è il contrasegno dei mas- 
simi event, sognata nelle dure ango- 
scie del carcere, agognata ne!le sma- 
nie ineffabili degli esili ( Benissimo!), 
questa nuova Italia colla sostanza sgo- 
mentò la fortuna fiao al giorno in cai 
Vittorio Emanuele alzò il labaro del 
riscatto su questa Roma, augusta con- 
sigliatrice di grandezza e di forza, A 
noi spetta trarre frati di pros perità 
dal prezioso retaggio, e coll’ opera 
gagliarda fare la patria veramente 
degna della sua storia e meritevole 
dei suoi destini. (Bene! Bravo! - Ap- 
diausi!) 


L'indirizzo della Camera in risposta 
al discorso della Corona, tocca della 
politica estera con parola così appro- 
priata, che invitiamo i nostri lettori a 
considerar beoe qual sentimento la 
Camera abbia espresso circa a cotesto 
gravissimo punto. 

I compilatori del discorso della Co- 
rona baono in queste parole una le- 
zione ben meritata. 


-—__"___________—_—__—_— 
Notizie Italiane 


ROMA 2. — La ricomparsa di Za» 
nardelli a Montecitorio dopo il Con- 
siglio dei ministri fece credere ad na 
suo riavvicinamento con Depretis. Ta- 
le apprezzamento, sparso artificiosa- 
mente da: dissidenti, è erronao — De- 
pretis dichiarò che il voto sulla Com- 
missione del bilancio tracca la via 
che vuole seguire la maggioranza. 

La crisi ritardasi per la indisposi- 
zione di Depretis: frattanto i suoi col- 
leghi ostili rimasgono in carica per 
cercare di affermarsi. 

Corre voce che al ripresentarsi di 


Depretis alla Camera, Codronchi sia 
inpienzionato di muovere un’ interro- 
gazione sulla politica interna, solle- 


‘ vando così la questione del trasfor- 


mismo. 

Alla riunione indetta da Ceneri e 
Fortis per l’ abolizione del giuramen- 
to intervennero pochi deputati dell’ E- 


. sutrema Sinistra. L’adunanza non ha 


Ì 
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valore. 


— Tutti gli uffizi della Camera, me- 
no il quarto, respinsero la proposta 


| presentata dal deputato Coccapieller 


per la nomina di una Commissione 
coll’ incarico di esaminare i preceden- 
ti della vita del Coccapieller medesimo. 

Oggi al banchetto dell’ ambasciata 
di Russia assistevano il ministro A- 
eton, gli ambasciatori d’ Austria e Ger- 
mania, Malvano capo della direzione 
politica al ministero degli esteri, e 
il Peyroleri direttore dei consolati. 

Stamane il ministro russo Giers vi- 
sitò il Papa. 


— Il ministro della guerra prepara 
l'occorrente per |’ anmento di due 
batterie in ogni reggimento d' arti- 
glieria di campagna; la formazione di 
due brigate d'artiglieria di montagna 
di un reggimento di pontieri e delle 


compagnie dell' artiglieria di fortezza. | 


— Si nota la tranquillità degli in- 
transigenti. Nulla accenna alla loro 
intenzione di riprendere le ostilità. 
Cairoli e lo stesso Crispi raccomanda- 
no prudenza. 


Prosegue |' indisposizione di Depre- | 


tis. Egli è abbatuto. 


L' estrema Sinistra deliberò iersera | 
di fare opposizione sistematica al Mi- | 


nistero, tranne in casi eccezionali. 

Sì attribuisce all'on, Ercole l' inten- 
zione di proporre l' annullamento del- 
l'elezione di Falleroni. Questi si è 
recato a Macerata, invitato ad un ban- 
chetto elettorale radicale. 


MILANO — Dei poveri rovighesi ri- 
coverati alla Senavra una trentina fa- 
trono mandati all'Ospedale, essendo 
caduti malati in seguito alle priva- 
zioni, agli strapazzi ed alla umidità 
che hanno sofferto nei loro paesi. 

Più di quaranta di quegli infelici 
insistettero nel voler far ritorno alle 
loro case, non volendo sottoporsi al 
regime che si dovette stabilire, per 
ragioni di o-dine e di pulizia. Gli altri 
si mostrano soddisfatti del trattamento 
che viene loro fatto. Certo che prefa- 
riscono la libertà dei loro campi e 
delle loro case, ma sono rassegnati 
alla dolorosa loro sorte. 


CATANIA 30 — Nell’ incendio dello 
Stabilimento Manara che abbiamo nar- 
rato, un soldato del 75° reggimento, 
qui di presidio, inentre prestava |'0- 
pera sua per spegnere le fiamme, fu 
colpito in testa da un tegolo. 

il povero soldato fu trasportato con 
una grave ferita all'Ospedale ed oggi 
Stesso spirava, 


(_ FT 


Notizie Estere 


INGHILTERRA — Si ba da Londra 
1 corrente: 

Iessera arrivò qui il generale Me- 
nabrea, e chiese subito una udienza a 
Sua Maestà la Regina per presentare 
le sue lettere di richiamo. 

La colonia italiana offrirà al gene- 
rale uno splendido banchetto di addio. 

— È notevole l’unanimità con cui 
i giornali di tutti i partiti si scagliano 
contro le pretese annessioniste e co- 
lonizzatrici della Francia, 

Il Daily News le mette quasi ia ri- 
dicolo, ricapitolando tutti gli iasuc- 
cessi dei francesi negli sforzi da essi 
fatti in questo senso. 

Il Times e la Pall Mall Gazelte sono 
1 più violenti, e quest'ultima dice che 
il procedere del governo francese è 
cinico ed indeguo. 


AUS. UNGH. — Giunsero a Vienaa 
precisi e minuti particolari sopra il 
disastro avvenuto sul Danubio al ponte 
di Stein, Il piroscafo A/mas, per evi- 
tare un altro piroscafo fu soprafatto 


dalla 
del ponte che andarono in 

Il ponte cadde con gran fi dao- 
neggiando |’ Almas, che tuttavia potè 
continuare la sua strada. Nessuno della 
ciurma fortunatamente rimase ferito. 
Perirono annegate due donne che in 
quel momento transitavano il ponte. 


FRANCIA — Si ha da Marsiglia 2: 

Ieri gli italiani arrestati come agi- 
tatori socialisti veanero interrogati 
dal giudice istruttore. 

Essi dichiarano di non aver parte- 
cipato agli attentati di Lione, che an- 
zi li disapprovano. La .loro propagan- 
da essere pacifica e non diretta alla 
Francia ma all'Italia. 

Si ba da Algeri che ebbe luogo u- 
na violenta rissa fra operai italiani e 
marocchini. Vi furono parecchi feriti. 


— Continua vivacissima la polemica 
con la stampa inglese, a proposito 
della questione di Madagascar. Si te- 
me, malgrado il contegno prudente del 
gabinetto Duclerc, sorgano gravi com- 
plicazioni fra la Francia e |’ Inghilterra. 

— Ieri ebbe luogo un duello alla 
spada fra Andrieux, ex-ambasciatore 
in Spagna e il direttore del Paris. Lau- 
rent, per la questione dèlia decora- 
zione. Laurent fu ferito gravemente 
alla guancia destra. 


BIBLIOGRAFIA 


Un’ altra opera ia questi giorni è 
venuta alla luce interessante a tutti, 
@ più specialmente a noi ferraresi, vò 
dire la R. Galleria Estense in Modena 
— studio di Adolfo Venturi — di cui la 
Gazzetta sì è reiteratamente occupata. 
Dai primi fascicoli si. può argomen- 
tare che lo scopo di una tale pubbli- 
cazione è quello di far note molte o- 
pere d'arte di un raro valore, ché o 
erano poco conosciute, 0 che fin qui 
non furono attribuite ai loro veri au- 
tori, 

L' Egregio sig. Venturi prende per 
punto di partenza ii 1598, anno in cui 
Cesare d'Este, |' ultimo dei nostri Da- 
chi, trasporta a Modena i resti delle 
collezioni adunate in Ferrara da Leo- 
nello, Borso, Ercole 1, Alfonso 1, Er- 
cole 11, Alfonso 11. 

Con dette collezioni, e con altre po- 
scia acquistate, Francesco 1 fondò la 
detta Galleria che è una delle prin- 
cipali d'Itaha. 

Ma quale stretta al cuore deve sen- 
tirsi ogui ferrarese che legga codesta 
pagine, pensando che tanti tesori erano 
stati qui accumulati, e che 10 seguito 
presero il vo.o per dispotismo di go- 
verno, per fatalità di tempi, per avi- 
dità sordida di mercantanti. 

Quel caro sig. Duca Cesare, nonostante 
il disposto della nota Conveazione faen- 
tina che lo scioglieva dalla scomunica 
e gii accordava di mandar fuori di 
Ferrara gioie, ori, argenti, ed altre 
cose preziose, poteva ben mettersi una 
mano sulla coscienza, è peasare che 
le sopracceanate collezioni di quadri 
ed altri oggetti, erano state acquistate, 
accumulate, per la massima parte, coi 
denari de: nostri bisavoli!. L' erudito 
le cerca invano purtroppo nel palazzo 
dei diamanti, nel Castello, e negli 
altri luoghi di delizie ducali !! 

Ad onta però di questo doloroso ri- 
cordo per noi, è sempre lodevole l'in- 
tendimento del sig. Ispettore della 
Galleria Estense, perchè almeno sa- 
ranno d'ora in avanti conosciuti assai 
meglio i tesori che erano posseduti 
dalia nostra Città, e che insieme a 
quelli che ci sono rimasti la facevano 
una delle più cospicue d' Europa. 

Debbo pure far. cenno di un libro 
or ora mandato in dono alla nostra 
Comunale Biblioteca, col titolo « Stanze 
dell'Orlando Furioso », scelte ed an- 
notate ad uso delle scuole da G. 
Picciola e V. Zamboni, collegate dal 
racconto dell'intero poema. 

Fra 1 deliri delia politica, la quale 
viceversa poi, come tutti oramai do- 
vrebbero capire, non è che una lotta 
più o meno accanita di interessi e di 
ambizioni personali, è bene che qual- 
cheduno richiami 1 giovani allo stu- 


corrente e urtò contro due pile 
tumi. 


dio delle fonti della nostra migliore 
letteratara, e che li ecciti a trovare 
in quelle opere immortali, la lena del- 
l'ingegno, la fecondità delle imagini, 
e le squisitezze del gusto. 

Tanti rallegrameati agli egregi com- 
pilatori. 

Ferrara 25 11 82. : 


A. GENNARI 


Cronaca e fatti diversi 


——_—_— 


Conferenza Jervis. — Nella 
sala delle sedute del Consiglio Comu- 
nale accordata gentilmente dal R. Sin- 
daco, il prof. Guglielmo Jervis dava 
Sabbato sera davanti ad an eletto u- 
ditorio disseminato nell’aula e nelle 
tribune la preanounziata Conferenza. 
Vedemmo tra gli intervenati il Sin- 
daco, parecchi assessori, 1 Capi degli 
uffici tecnici Provinciale, Comunale e 
del Genio Civile e un numero cospi- 
cuo d'ingegneri della nostra città. 

Diciamo subito la verità. Noi ci a- 
spettavamo che il dottissimo geologo, 
dopo aver dato a Rovigo altra Confe- 
renza con un clamoroso successo, che 
bea si spiega, fosse venuto a Ferrara 
per convincercì che il suo progetto 
d'interesse nazionale, ma ideato e com- 
pilato, com'egli stesso ammette, a de- 
neficio delle provincie Venete è van- 
taggioso eziandio alla provincia e alla 
città nostra e che nessun timore, nes- 
suna sciagura avrebbesi a prevedere 
qualora venisse attuato il di lui pro- 
getto. Noi fummo su questo punto pie- 
namente delusi e crediamo che con 
noi lo sra stato del pari la graa mag- 
gioranza dell’ uditorio. 

Il prof. Jervis dopo la Conferenza 
data alla Filotecnica di Torino è ve- 
nuto a noi previo aver visitato minu- 
tamente tra Verona e Rovigo le rotte 
e le località inondate. Assistito dal- 
l’egregio ing. Duprà Capo dell’ ufficio 


tecnico Comunale, ha dippoi visitato 


Pontelagoscuro e l’ideato punto d' u- 
scita al muovo ramo del Po. Noi a- 
spettavamo che da questa minuta e 
coscenziosa' visita l'egregio Coaferea- 
ziere avesse tratto argomento per par- 
lare a noi delle condizioni nostre, del- 
l'avvenire della nostra provincia in 
relazione ai suoi progetti. — Invece 
egli, premesse poche parole di sim- 
patia per gli infelici inondati e per 
dichiarare che di propria assoluta ini- 
ziativa e non per mandato di chic- 
chessia egli consegnava alla Nazione 
il suo progetto di sistemazione dei due 
princi pali fiumi dell’ Aita Italia, noa 
ha fatto che rileggere la conferenza 
tenuta è Torino, che la Gazzetta Pie- 
montese e noi pure abbiamo riassunto 
abbastanza fedelmente perchè, a parte 
inconciudenti dettagli, apparisse chia- 
ro ed intero il progetto stesso. X 

Laonde sarebbe inutile che noi ri- 
petessimo qui ciò che fu già per mez- 
zo nostro nel domimio del pubblico. 

Diremo invece con vero dispiacere 
all' egregio Jervis, che, per quaato ri- 
guarda Ferrara e il suo territorio, il 
di lui progetto è ritenuto da tecnici 
valentissimi, danaosissimo, esiziale, 
annunzio di conseguenze funestissime 
e che troverà perciò al Ministero dei 
lavori pubblici e al Parlamento la più 
tenace opposizione. 

Teniamo sul tavolo due lettere in- 
viateci ieri dal prof. Jervis da Bolo- 
gna, una delle quali, destinata al pub- 
blico, riproduremo domani. Ma neppur 
esse valgono ad infondercì tranquil- 
lità sulle nostre sorti, qualora, quod 
Deus avertat, il progetto avesse effet- 
tuazione. Nessuno a Ferrara vuol am- 
mettere come cosa pratica ed effettua- 
bile, che il Po possa ricevere tanta 
parte delle acque dell'Adige; che il 
nuovo braccio scaricatore del Po, pos+ 
sa bastare a smaltire tanta muova co- 
pia d'acque; tutti ammettono : che il 
progetto Jervis vuol dire presto o poi 
la distruzione di Ferrara, che nessun 
altro progetto può essere da noi ap- 
provato tranne quello di muovi rami 
scaricatori che convoglino le acque 
al mare, ma affatto indipendenti l'uno 
dall'altro, sia per l'Adige, sia per il Po. 


| Avvertiamo i nostri Deputati, le ci- 


viche magistrature e i tecnici della 
nostra provincia che il prof. Jervis si 
trova già a Roma per raccomandare 
al Mimistero le sue proposte. Vogliano 


. essi opporre pari energia, pari perse— 


veranza, nel eombattere sino da ora 
questo che non esitiamo a chiamare un 
vero attentato ai nostri più vitali in- 
teressi, alla nostra stessa esiste nza. 


Consiglio Comunale — Alla 
seduta di sabato assistevano 27 con- 
siglieri. Si è approvato il bilancio 1883 
del patrimonio ex-gesuitico con lievi 
modificazioni. Indi sì è discusso quello 
generale del nostro Comune arrivan- 
dosi all'uscita, categoria istruzione ; 
nell'entrata non si sono tenuti so— 
spesi che gli articoli riguardanti la 
sovrimposta sui terreni e fabbricati. 
Riparieremo .a miglior agio di ai- 
cune interpellanze e analoghe risposte. 


Lega pepelaro. — leri alle I 
pen a fatta l'inaugurazione delle 

cuole Serali Femminili in S. Mar- 
gherita. Il segretario dott. Tullo  Fer- 
raresi lesse un forbito discorso rias- 
sumendo la. storia di questa filantro= 
pica istituzione ed il presidente avv. 
Adolfo Cavalieri improvvisò poche pa- 
role, rivolgendo speciali ringraziamenti 
ai benemeriti eati morali che contri- 
buiscono a mantener viva la nostra 
Lega Popolare e alle egregie e gea- 
tili maestre che da più anni prestano 
il loro gratuito ed efficace concorso. 
Com'è naturale fu ricordato con par- 
ticolare compiacenza il nome dell’ esi- 
mio fondatore, ora presidente onorario, 
cav. prof. Buzzetti. 


Santa Barbara. — Oggià fe 
sta per le armi dotte che haano in 
Santa Barbara la loro patronessa, Ao» 
che nella nostra città ufficiali e sol- 
dati del 2. Reggimento di Artiglieria 
vestono l'alto uniforme. Gli ufficiali 
pei solennizzano tale ricorrenza con un 

nchetto di 50 coperti nella caserma 
di San Guglielmo e i soldati godono 
il soprassoldo e una protrazione nel- 
l' ora della ritirata. 


Enondati del Polesine, — 
Ieri il Procuratore del Re, col prof. 
Ferraresi, V. Presidente del Comitato, 
e coll'Ispettore di P.S. visitava gli 
Ospizî di città esternando la propria 
soddisfazione per la disciplina, l' or- 
dine e la ‘polizia agli instancabili so- 
printéodenti e medici onorari. Indi re- 
cavasi ad Aguscello, ove trovavasi coa 
S. E. l'Arcivescovo, con Mons. Borelli, 
con Don Venturini, coll'avv. Adolfo 
Cavalieri, coll'avv. Adolfo Mayr, col 
sig. Pasquale Turgi, col prof. Edmo 
Penolazzi e ripeteva eguali encomî 
alle suore di carità, agli esimi 1spet- 
tori e ai medici curanti. 

Anche la somministrazione dei vi- 
veri corrispose pienamente all' aspet- 
tativa, e ia scuola istituita pei giovi- 
netti ospitati in Ferrara, nonchè il la- 
boratorio femminile, attestarono come 
il nostro Comitato nulla trascuri per 
il miglior trattamento dei poveri ri- 
fagiati. 


Riceviamo dall'egregio Maestro 
Villafiorita la seguente lettera : 


Ferrara li 2 Dicembre 1882 
Ilio Sig. Diretore 

Prima di lasciare questa gentile città sento il 
dovere di ringraziare vivamente il pubblico ferra- 
rese pel buon viso che ha fatto alla mia Joland 
e ciò malgrado che l'interpretazione abbia lasciat 
in qualahe parte non poco a desiderare. 

Ringrazio in pari tempo con tutto il cuore la 

S. V. IllLma che ebbe me sempre espression 
assai lusinghiere ed ho l' onore di segnarmi colla 
massima stima e considerazione 

Della S. V. IllLma 


Devmo. 
G. VILLAFIORITA 
Al bravo Maestro i nostri cordiali 
salati, e i più fervidi augurj. 


Elezioni commerciali. — 
Diamo il risultato della votazione av= 
venuta ieri nella Sezione di Ferrara, 
avvertendo che il risultato , potrebbe 
venir in parte modificato dalle vota- 
zioni avvennte in altre sezioni della 
provincia in cui fu cospicuo il nu- 
mero degli intervenuti alle urne: 


Bononi Andrea voti 80 - Pirani Ce- 


RAZIONI 


tali Isaia 69 - Braghini Ignazio 58 - 
“Cavalieri cav. Giuseppe 49 - Finzi Fe- 
lice 48 - Bonis Carlo 39 - Zamorani 
Pacifico 87 - Finzi Pio 28 - Teodoro 
Edoardo 28 - Penazzi Aristide 27 - 
Bazzi Domenico 12 - Taddei Antonio 
#8 - Boari Vilelmo 4. 094 


Dodici buoi rubati. — Nè più 
nè MORO, come fossero tacchinì o cap- 
poni ! 

Sei vennero rubati da una. stalla in 
Vigarano Mainarda e non sappiamo 
a danno di chi perchè moreesolito il 
diario della Questura non si occupa 
‘di simili miserie — Altri sei vennero 
rubati da una stalla della tenuta 
Morari delli signori coati Guliuelli; e 
veniamo a conoscenza di tale farto 
perchè li stessi signori Gaulinelli vo- 
liono additare al pubblico 1’ ocula- 
tezza e lo zelo fortunato del Brigadiere 
dei Reali Carabinieri Grisoni Pietro 
della Stazione di Porta d' Amore (Fer- 
rara-mezzogiorno) il quale dopo due 
«giorgi di attive ricerche ritrovò i sei 
buoi rubati, a due chilometri fuori di 
Porta Romana in un cortile di certo 
signor Frozzi. 

Questi, asseriva al Brigadiere pre- 
detto, che a sua insaputa ritrovava 
nel mattino i sei animaii nel cortile 
e che non. potera dire. chi, aprendo 
«con violenza il portone, ve li aveva 
introdotti; che poso prima che appa- 
risse la benemerita egli si accingeva a 
dare alla Questura opportuna denunzia, 
Vedremo se sì troverà il bandolo della 
matassa. 


Società di Belle Arti. — 
Fattosi ìl sorteggio del quadro ad 0- 
lio del signor Le!li Giovanni Battista 
la sorte ha favorito il signor Wirtz Mi- 
Chielino, ioscritto nel registro dei soci 
col N. 204. ; 


Nl Comitato dei deputati delle 
provincie 1nondate ebbe sabbato un'al- 
tra conferenza col ministro delle fi- 
nanze, L'on. Magliani si dichiarò di- 
sposto di accordare sei 


di sussidi agli inondativ 
questa somma nel bianco NIN 
no 1883. 


Clamori notturni, —. Dalle 
guardie di P. S. venne constatata la 
contravvenzione a carico di certi Lel- 
mi Giovanni, Zacchini Arturo , Verri 
Pietro, Ferrioli Raffaele; Balboni Lui- 
gi e Rubbieri Pietro per clamori not- 
torni. 


Furto. — A Baura venne com- 
messo un furto di seme canepa per 
il valore di L. 1200 in danno del Sig. 
Carlo Rigosa. 


N'eatro 'Nosì Borghî. — La 
stagione d'autuno si chiuse ieri a 
sera col solito pienone domenicale. 

Gli artisti tutti ebbero applausi a 


_ Josa e al tenore Dalpasso vennero pre- 


N 


sentati sonetti e oggetti di valore quali 
un Remontoir d'oro e no bellissimo 
Necessaire, quale pegno di lode e del 
maggior gradimento degli amici e dei 
numerosi ammiratori. 

Mercoledì andrà in iscena la Dram- 
matica Compagnia Bacci e De-Velo, 


Lotteria di Verona. — L'o- 
norme sciagura che afflisse nell’ au- 
tunno le provincie Venete ebbe un'eco 
ben dolorosa di compianto nel cuore 
d'ogni cittadino. E questa volta sì 
trattò tutt'altro che di compianto ste- 
rile, perchè dovunque fu una gara di 
soccorrere a tanti disgraziati e lenir- 
ne i dolori. Dal clero alla milizia, in 


‘sare 78% Rrescianì Giuseppe 0-Vi- 


‘ogni età, in ogni sesso, si contarono 
mirabili esempi di eroismi e di abne- 
gazione. La carità pubblica si mani- 
festò in mille modi e forme; pure, per 
quanto sia stata magnanima la ri- 
sposta all' appello della beneficenza, 
la sciagura è pur sempre sì grave e 
le sue conseguenze lasciano solchi così 
profondi, che i bisogni continuano a 
manifestarsi incessanti. 

Ed ecco il concorso all'alleviamento 
dell’ immane sciagura prendere nuova 
forma coll’ iniziamento preso dal mo- 


‘ micipio veronese per una lotteria, di | 


‘proporzioni mai viste, e che, pel suo 
savio, chiaro e preciso ordinamento, 
promette riuscire, non solo di grande 
alleviamento ai lamentati danni (come 
impresa dalla quale il Municipio Ve- 
ronese si propone un utile netto su- 
periore al milione) ma altresì di som- 
ma soddisfazione pubblica. 7 

Col biglietto, dal costo d'una lira, 
mentre si concorre, per una parte in- 
finitesima sì, ma che nel cumulo vale 


tria carità, si concorre 
probabilità di leciti guadagni. 


t'altro che ipotetica, 
ufficialmente 
cipio saranno ben Quanto 
al valore basti sapere che cinque sa- 
ranno da lire 100,000; cinque da 20,000, 
altri cinque da 10,000, e così, cosi 


poichè i premi 


dualmente, per nn complessivo total 
di due milioni e mezzo. 


che in questa lotteria non® esiste il 
sistema per.serie, ma semplicemente 
» per numero, 0 coli' acquisto di cento 
bigl:ietti.si ba nn premio assicurato. 

L'emissione dei biglietti comincierà 
per cura della Ditta genovese, Fratelli 
Casareto di Fraacesco (all'uopo inca- 
ricata come sede centrale) non più 
tardi delle prossime feste natalizie. 

I premi consisteranno ‘in oggetti 
d’oro o d'argento, ma saranno imme 
diatamente convertibili, a richiesta 


preciso valore loro attribuito, e senza 
deduzioni, per qualsiasi titolo, 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
2 Decembre 


Bar.® ridotto a 0° lemp.* min*—0°4e 
Alt. med. mm. 75627] » mass." +29, 1 è 
AI liv. del mare 758,39] » media 19,3 


{/midità media: 74°, 8|Ven. do. NW 


Stato prevalente dell'atmosfera: 
nuvolo, pioggia mista a neve 
Altezza dell’acqua caduta == 0,01. 

3 Novembre 
Bar.° ridotto a 0% lemn.* min,* — 09,8c 
Alt. med.(mm. 76051)» mass.*42%9» 
Al liv. del mare 762.64] » media +19, 0» 
Umidità media : 63’, 7]Venti do. W NW 
Stato prevalente dell'atmosfera : 


quasi. sereno 
| embre — temp. minima 0° 0 C 
vedio di Koma a mezzodì veto 


di Perrara 


4 Decembré Ma (i rio. 53 see 45 
P. CAVALIERI î 
Dieser itsne seal cere ac was] 


Luigi Bonassi a ]9 anni allo 8 pom. 
del 1 Decembre 1882, consunto .da lungo acerbo 
malore, s° addormira sereno in Dio. 

Di carattere ilare, sincero, leale; d' i CI 
pronto è svegliato, era conforto della famiglia, o- 
nore degli insegnanti, desiderio degli amici suoi. 

Luigi? di cari che ti piangono inconsolati 
prega dal Cielo lenimento al Leo cordoglio. 

O anima eletta vivi beata nell' amplesso di 
quel Dio, che avevi sempre nel pensiero e nel cuore. 

Questo povero fiore, sulla tua tomba i fratelli 
Pagani amorosamente consacrano, 


Qual visso tal morì - Cantica di un poeta antico 


N dì 1 Dicembre alle ore 3 pom. rendeva l'a- 
nima nel bacio del Signore Luigi Benassi 
del vivente Giacomo, nipote all'ottimo e dottissi- 
mo Canonico Penitenziere Mons. Pietro Benassi, 
© studente nell" Istitato Tecnico di questa città. 

Diro dell' obbedienza a' suoi genitori , dell' in- 
Regno perspicace , del profitto negli studi, della 
condotta esemplare, del carattere mansueto, di tutte 
le virtù sociali che primeggiarano ed aranzarano 
a gran passi nel suv giorane cuore, è cosa poco 
meno che superfina; tanto era conosciuto da tatti, 
ed amato, e stimato. Piuechè ad encomiare il gio- 
vane estinto, valga la mia debole facondia a con- 
solare i pei desolati. 

Tuttochè valesse a formare un ‘intemerato cit- 
tadino, un sincero cristiano, tutto fu messo în o- 
pera dai prudenti genitori, dal buon zio Canonico; 
© le prime provo mostrarono ad evidenza che sa- 
rebbero mirabilmente riesciti nel loro întento ; è 
fino al presente vi erano diffatto riesciti. Ma è 
decrèto, spesso manifesto della Provvidenza che le 
anime elette non abbiano lungo forno su que- 
sta terra; epasialmente a'dì nostri in cui il fango 
dell'immorale putredine ammorba l'alito dell'alme 
incontaminate. 

A leniro il dolore dell inconsolabile. famiglia, 
siano argomento. inconcusso le doti dell' estinto 
giovanetto: questi devono riflettere che egli ha 
cambiato la terra d'esiglio nella patria del giusto. 
E se il nostro Redentore divino morì fra indicibili 
dolori pella salute delle anime, non deploriamo 
soverehiamente quei pochi eletti cho per vie fm- 
perserutabili sono da Lui chiamati al cielo. 


a, x n 1 LE n amano na 3 pi MI 4 * 3 
DI NET TI ite e E A : 


pur sempre qualcosa, all'opera di pa- | 
inoltre alla | 


E questa volta la probabilità è tat- | 
stabiliti da quel moni- | 


Notisi, come circostanza essenziale, | 


dei vincitori, in coatanti, secondo il | 


SUR 


6 


ii 


Si 


° 


Mariannina Busi miracolosamente 
guarita dall'illustre prof. Domenico 
| Peruzzi di Lugo, mercò l'estirpazione 
Î di voluminosa Cisti ovarica, eseguita 
| colla valentia del sommo chirurgo, e 
| colla amorevolezza di un padre, pub- 
| blicamente rende grazie a Colui che 
| le salvava la vita, 
|. In pari tempo la risanata vuole nei 

suoi ringraziamenti e nella sua im- 
| mensa gratitudine, noire al suo Sal- 

vatore quanti, e ora e da tempo,a lei 
| furono prodighi dei soccorsi dell’arte, 
| con abilità pari alla singolare bene- 
volenza di cui la fecero segnò. 

E questi sono, il sig. dott. cav. Rinaldo 
| Turri a lei zelantissimo medico cu- 
rante; il sig. Prof. Gisberto Ferretti 
che nello stabilimento balneario di 
| Castrocaro le prestò assidua ed intel- 
| ligentissime cure; i signori dottori 
Abdon Riva e Tomaso Barbantiùi im- 
pareggiabili assistenti alla gravissima 
operazione; infina il distinto elorofor- 
mizzatore sig. Paolo Borsi, che le pro- 
digò savaci ed amorevoli attenzioni. 

A titti questi Egregi la redenta Ma- 
riaonina vota la sua eterna. ‘gratita- 
dine,e con essa i di lei genitori Pie- 
tro ed Eleonora, ammirati al prodigio 
dell’arte, di tanto dono commossi, fe- 
licissimi, 

In questa circostanza i genitori della 
fisanata ringraziano col cuore le tante 
e tante gentili persone, ‘che diedero 
prova del più cordiale interessamento 
per la salute della loro cara fighiuola. 


Ferrara 2 Decembre 1882, 


Anninistazione del IV Circndario Sl 


NOTIFICAZIONE 


Si fa invito a tutti i possidenti fa- 
centi parte di questo Consorzio, ad 
unirsi in generale assemblea nel gior- 
no ll p. v. mese di Decembre anno 
corrente alle ore 11 antim., nella Ré- 
sidenza dell’Amministrazione del Cìr- 
condario prelodato situata nella Piaz- 
zetta Municipale N. 19 allo scopo: 

1. Di discatere ed approvare il Bi- 
lancio Preventivo del p. v. anno 1833, 

2. Di devenire alla nomina dei Re- 
visori del Consuntivo 1882 a termini 
dell’ Articolo N. 9, alinea seconda, del- 
lo Statuto organico ‘vigente. 

Andando deserta l'adunanza gene- 
rale suiadicata per mancanza del nu- 
mero legale, avrà effetto nel giorno 
18 detto mese di Decembre una se- 
conda riunione nel suddetto luogo, e 
nell'ora prefissata; quindi il convo- 
cato sarà valido qualunque sia il nu- 
mero dogl' intervenuti. 

Dalla Residenza dell'Amministrazione Consorziale 

Ferrara 20 Novembre 1882 


Il Presidente 
F. FIORANI 
ll Segretario Dott Borelli. 


Si indicano le prescrizioni dello Sta- 
tuto organico Consorziale 19. Luglio 
1880 per /a validità delle adunanze. 


a) I soli possidenti inscritti sui 
campioni Consorziali saranno ammessi 
al Convocato. Ciascuno d'essi potrà 
farsi rappresentare da persona di suo 
diritto purchè munita di procura no- 


tarile. Il Ma rio non potrà disp. 

Gta 30m 9 sod i Me 
, @ del pro porc! 

sui Catasti del rzio. I mi 19 

gli interdetti verranno rappresen 

dai rispettivi tutori e curatori. I 

morali, dai loro Amministratori oI 


patati. vob al 
5) Cias cun possidente, onde : 
far parte dell'assemblea, dovrà pre- 


sentare al Presidente del Consiglio dì 
Amministra zione, il quale presiederà. 
pure all' As semblea, il certificato com= 
provante l' inscrizione sui campioni 
Consorziali, da ritirarsi preventi 
mente dal Campioniere di quest’ Am=_ 
ministrazione. : 
Non sarà lecito a chicchessia inter= 
venire all'assemblea, se non premu» 
nito di tale docnmento. e 


MUNICIPIO DI SPARANISE 


Provincia di Caserta © 
Prestito ad Interessi. 
GARANTITO CON Pnima 1 
Unico debito del Comune 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 2, 3,4,5.e 6 Dicembre 1882 
a N. 602 Obbligazioni Ipotecaria 
di lire liga: ciascuna Det. 
frattanti L.25 nette all'avno e rimborsabili alla par 
in soli 40 anni 


Interessi e Rimborsi escoti da 


Le Obbligazioni 


gi 


1% 
pet 


(7) x, 


LI 


GARANZIE » È 

Il Comune di proprietario :-R 

di estesa zona di terreni coltivati, @ 
di un grande acquedotto 


rurali ed anche sull’ tto; 
3.* ha ceduto le degli stabili è " 
dell’ acquedotto ; ; 


4,° il Tesoriere Comunale si è obbligate 


I 
LAP i lin de 


La ipoteca fu iscritta all'Ufficio di S. 


Maria Capua Vetere addi 17 Novembre 1882 i 
al N. 10955. — 1% 

Le Obbligazioni Comunali ipotecarie dd 
come queste di Sparanise offrono van- 
taggi e sicurezza superiori a qualsiasi 
altro titolo, e devonsi apprezzare in 
modo speciale negli attuali momenti, 
perchè a differenza della Rendita de- 
gli Stati e dei»Valori bancarii ed in 
dustriali, non sono soggette ad oscil= 
lazioni di prezzo per vicende politiche 
e crisi finanziarie. 


La Sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
giorni 2, 3,4, 5 e 6 Dicembre 1882, 


In SPARANISE presso la Tesoreria Ma 


In MILANO presso Fran. Compagnoni via 
S. Giuseppe, 4. 

In TORINO. presso U. Geisser e C.3, 

In » presso Unione Banche Pie. s 


montese e 
In GENOVA presso la di , 
In Ferrara presso la BANCA DI G 
FERRARA eG. V. FINZI e. 


——.rr——m———_—_———11 
FRANCO PER LA POSTA 
spedisconsi per lire sei dieci scatole 
da lire una delle famose Pastiglie pe- 
torali contro la tosse. Dirigere doman- 
de alla farmacia del dott. Adolfo Gnua- 
reschi, via Genovesi N. 15. Parma. 


Achille Baruzzi di Emilio 


(Vedi in 4 pag* ) 


rue 


TELKG RAM M I 
se ( Agenzia Stefani ) 

‘Roma 3. — Cairo 2. — Per accordo 
fca )' agente inglese e Serif pascià, 
Messedaglia sarà aggiuoto con titolo 
di Bey alla spedizione anglo-egizia- 
.na contro gl’ insorti del Sudan. 

Londra 3. — Granville ricevette a 
nome della Regina gli ambasciatori 
Malgasci presentanti le credenziali. 

Favrett è ammalato di febbre tifo- 
idea. 

Cairo 3. — Il Consiglio di guerra 
gì munirà oggi a giudicare Araby pa- 
Scià. Assicurasi che in seguito ad ac- 
comodamento con Dufferin e il gover- 
no egiziano gli avvucati nelle discus- 
sioni dureranno un sol giorno. La 
sentenza è già stabilita. 

Il 10 per 0j0 delle Lrappe inglesì 
attualmente sono malate. 

Porto Said 2. — Il Raffaele Rubat- 
tino della Società generale di navi- 
gazione italiana è partita per Bombay. 

Roma 8. — Nell' adunanza dei de- 
putati delle proviacie inondate il Co- 
mitato comunicò essersi ottenuti si- 
nora, trattando col governo, isegnen- 
ti risultati: Sospeasione delle imposte 
sui terreni: concessioni sull’ imposta 
fabbricati e ricchezza mobile, già note; 
sollecita esecuzione di tutte le opere 
idrauliche e stradali spettanti al go- 
werno: concorso dello Stato nella mi- 

sura dei 50 0j0 per il ripristino e la 
riparazione delle opere stradali e i- 
drauliche spettanti alle provincie, co- 
muni e consorzi, e sollievo nel con- 
tributo provinciale per le opere idrau- 
liche di seconda categoria pel biennio 
1883-84; sussidi di milioni sei e mez- 
zo ai danneggiati più bisognosi con 
criterio da stabilirsi da una commis- 
sione nominata per decreto reale. Am- 
messa la massima dei prestiti a pro- 
vincie, comuni, cansorzi e privati a 
mite interesse e lunga rateazione con 
criteri da stabilirsi. 

La Deputazione delle provincie dan- 
peggiate e il Comitato insistono per, 
ottenere concessioni. maggiori. 

( Non ancora pubblicati ) 

Roma 2.— Londra 1, — Camera dei 
comuni. Barmann, rispondendo a Chur- 
ghill dice che la cannoniera Seagtil e 
due piccoli vapori sono a Zanzibar e 
nelle stazioni navali delle Indie com- 
prendenti Madagascar. Soggiunge che 
due corvette, tre sloops, quattro can- 
moniere ed una nave sono pure attual- 
mente nella costa occidentale di San- 
tagostino. 

Treveiyan dice che con discorsi si- 
mili a quelli tenuti nella settimana 
scorsa da Redmond, Davitt 6 Healy è 
impossibile sperare una pacificazione 
e impedire il crimine in Irlanda. 

Gladstone ricusa discutere la mozio- 
ne relativa ad Arabi pascià, giacchè ta 
seconda inchiesta forse non si ultime- 
rà prima del 25 dicembre. 

Gladstone ricusa pure di aderire al- 
la proposta di Parnell di discutere la 
legge agraria. 


Londra 1.— Il Daily News dice che | 
| di tali mali è da cercarsi altrove, vale a dire 


in seguito a compromesso tra l'Ioghil- 
terra è l'Egitto, il processo di Arabi 
si abbandonerà, e Arabi si esilierà, con- 
servando il grado e lo stipendio. 

Costantinopoli 1. — Sono stati nomi- 
nati ministri: Sanfet, degli esteri; As- 
sym, della giustizia; Kiamil Vakoufs 
Ahmetratib, della marina e Ahmdessa 
fa nominato Sceicul-Islam; Alisaib, 
Suhbi; Mustafà, Hassantéhm, Mahmtd 
e Edin vennero conservati rispettiva- 
mente all’artiglieria, al commercio, alla 
istruzione, ai lavori e all' interno. 

Berlino 1. — (Camera). Puttkamer 
dichiara che ì danni delle inondazio- 
nwsonò riparabili solamente col con- 
corso dello Stato, delle provincie, dei 
comuni e deì particolari; grazie all’at- 
tività militare nessun è perito. Il mini- 
stro domandò all'imperatore, mezzo 
milione a fondo perduto per primo 
socorso. 

Costantinopoli 2. — Mehemed pascià 
venne esiliato. Probabilmente sì esi- 
lierà anche Fuad pascià. 


Roma 2. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Podestà giura. 
Prociamasi il risultato delle vota- 


| mento, egli però 


zioni per la nomina di un commissa- 


rio pel fondo del culto. Viene eletto 
Ercole. 

A commissario per la cassa depositi 
e prestiti è eletto Compans. 

Si annunzia una interpellanza di Can- 
zi, Secondi e Polti at presidente del 
Consiglio e al ministro di agricoltura 
intorno alla parte che quest'ultimo 
dovrebbe avere nei progetti di legge 
d' iniziativa governativa ed in genere 
intorno agli uffici che egli dovrebbe 
esercitare in ordine alla economia na- 
zionale. 

Berti propone si rimaodi alla di- 
scussione del bilancio d’ agricoltura. 

Il presidente avverte che tutte le 
interrogazioni e le interpellanze ri- 
mandate ai bilanci s' intende che sa- 
ranoo discusse avanti i bilanci stessi 
per non intralciarne la discussione. 

Con questo avvertimento approvasi, 
consenziente il Canzi, 11 rinvio. 

Berti presenta tre disegoi di legge; 
il primo per promuovere l'irrigazione ; 
il secondo per il bonificamento del- 
l'agro romano ; il terzo per prowuo- 
vere il rimboschimento. 

Leggesi una lettera con cui Ercole 
rinunzia al mandato di commissario 
pel fondo del culto, 

Sorteggiansi i deputati che colla pre- 
sidenza e col relatore presen eranno 
l'indirizzo a S. M. 11; Re sortono Spa- 
vent:, Incagnoli, Bastoriz, Derenzis, 
Chinaglia, Papa, Rinaldi Pietro, Gap- 
pone, Taverna, Guala, Giordano, e Bon- 

hi. 

E Baccarini presenta la relazione sta- 
tistica dei telegrafi pel 1881. 

Si procede alla verificazione dei po- 
teri, 

La Giunta propone la cnvalidazione 
di alcune elezioni che vengono appro- 
vate. 


)2( 


na malattia molto estesa, 


di cui stiamo per paffare, 
nell’ interesse tutti 
quanti ne sono affe'ti sen- 

za saperlo, comincia con 
una leggiera indisposizio- 

ne, uno si lagna di dolori 

di capo, d'intorbidamento 
della vista, palpitazioni di 
cuore, inappetenza, rulli 
acidi, boccaccia, costipa- 
zione, ventosità ; il ventre 
gonfia e pena, l'oriva di- 

+ viene scura e caricata ecc. 
Di sol to, cioè quasi sem- 

“N pre, si ha ricorso in tali 
| easi ad un forte vomitivo 

i come: Pillole Estratl , 
U Bitter (acque amare) ecc 
b'alleviamento momen- 
taneo lascia credere al 
malato ad un migliora. 
non iscorge che la malattia 
ha isteso la sua influenza distruttiva su tutti 
gli organi, il fegato, lo stomaco, i polmoni, 
i reni eco. 
malatticcie più diverse comiuciano « manì- 


festarsi sotto forma di dolori corporali. Uno | 


si crede assalito ora dal male di po!moni, 
ora da altro, senza che i mezzi usati abbiano 
verun successo. Questo prova che la causa 


unicamente nei disturbi degli organi della 
digestione e del nutrimento. 

Le Pillole svizzere del farmacista R. Brandt 
hanno il merito di combattere efficacemente 
queste malattie; esse rinforzano i muscoli, 
stimolano lo stomaco e. le pareti mucose 
degl'intestini e così fanvo sparire la radici 
del male e con esse tulli i sintomi inquie- 


rimangono affetti e le apparizioni | 


taùtì secondari. Non c'è în Lutto il mondo | 
un rimedio domestico più sicuro, più eg | 


ce, più innocuo e nel medesimo tempo mu 
buon mercato che le Pillole svizzere del far- 
macista R. Brandt. La scatola costa sole Li- 
re 1 25 e la spesa quotidiana di chi ne fa 
uso pon oltrepassa c. tì. 

Si badi ognora di ricevere le vere Pillole 
svizzere, le quali hanno per etichetta la croce 


dello speziale R. Brandt. 


DEPOSITO presso le farmacie : Ferrara 
Navarra, Perelli, Bortoletti - BOLOGNA, 
Zarri, Bonavia, Cavina, Veratti, Bernaroli - 
BRESCIA, Grassi, Gerati - 
Jontana , Fornasieri, Trivellini, Tecchio_ - 
CREMONA, Ferabolli, Martini - CENTO, 
Masotti - MODENA, Selmi, Manni, Bragaglia 
e Barbieri - MANTOVA, Rigatelli e Sol 
PADOVA, Cerato - REGGIO EMILIA, A. Jodi - 
ROVIGO, A. Fabris, T. Minelli - VERONA, 
Ruzzanetti, Emanuelli, Finzi, Cagliari. 


BASSANO, Fabris, | 


federale bianca su fondo rosso colla firma | trovasi un Copioso assortimento di 


| Specialità. della SIC i VE e alla Stella — 
DI LUIGI FABBRI, Via Zanponi ( Bologna) 

5,000 Scatole ne furono spedite |’ anno seorso per mezzo ì 
postali in tutta Italia del suo rinomato Pane Natalizio alla Certosina di 
qualità extra finissimo. 

Per una elegante scatola inviare L. 3. 

Per N. 2 unite solamente L. 5. 50. 

Pranco di porto in tutta Italia 
Sconto ai Rivenditori 


CAMPAGNA SERICA 1882-1885 


STABILIMENTO BACOLOGICO 


ALESSANDRO GENTILI 
SUBBIANO 
Provincia d’ Arezzo (Toscana ) 


Premiato con medaglia d’ argento al concorso 
di Genova 1879 all’ Esposizione Austriaca d 
Settembre 18980. 


Seme Bachi 


di razze indigene ottenute da È ccoli allevamenti separati 
Selezione microscopica, Ibernazione razionale. 


DODICESIMO ANNO D'ESERCIZIO 


I sottoscritti rappresentanti lo stabilimento|farne eseguire l'esame microscopico, e qua- 
suindicato ricevono ordinazioni e soltoseri-]lora vi si trovassero traccie di malattia, la 
zioni per l'allevamento 1883. spesa è a carico del venditore con facoltà 

Si garantisce il prodotto di K.mi 25 ogni dall’ acquirente di ritornare il seme, 
oncia di seme sonno gli scarti. Il felice risultato ottenuto nei decorsi anni 

ll prezzo è di L. 20 per ogni oncia di 30|in altre Provincie, e le facilitazioni 
grammi. fanno sperare ai sottoscritti un' abbondante 

Se l'acquirente acquista 10 oncie 0 più di]vendita. 

a il prezzo vien ridotto a L. 18 per oncia.| Ji campionario Bozzoli è visibile presso la 
fatta facoltà ai signori acquirenti di'Ditta sottoscritta, 


Li ANTONIO SAVIOLI e C.° 


onale 
Graz 


Spaccio Sali e Tabacchi ex Bergamini — PIAZZA ERBE 
FERRARA 


ACHILLE BARUZZI 


DI EMILIO 


Fabbrica ed accomoda 


Campanelli e Quadri Elettrici - Telefoni - Parafulmini - Avvisatori 
incendio - Apparati per luce elettrica ed altri strumenti d: fisica. 


FERRARA — Piazza del Municipio 45 — FERRARA 


PROFUMERIA 


SOTTOCASA 


FORNITORE BREVETTATO 


delle Realî Case d’ Italia e di Portogallo 
— dCI 


MEDAGLIA AL MERITO 
ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 


DI MILANO 
1871-1881 


MILANO - Corso Vittorio Emanuele N. 31 - MILANO 


Vendesi in FERRARA dai Profamieri ATTI ALDO Via Borgo Leoni — 
PrsteLLi BartoLUCCI Corso Giovecca. (8) 


AL DEPOSITO MACCHINE AGRARIE 
Via Gianini - Largo Castelo - FERRARA MG - Largo Castello 


Articoli per Macchine, c 
dolo in cuojo compresso e stirato a macchina, ireastendibili in lavoro. 
acciuoli in Mascarizzo ( Crowa-Leather) per umre le medesime. 
atodi i in rame fresati ; Viti; Rondelle per le stesse. 
Tubi in Gomma e Tela con e senza spirale per Locomobili, Pompe ecc. 
Tubi di Cristallo d'ogni dimensione per livello d' acqua di Caldaje. 
ettoni in crine ed in acciajo per nettare i tubì delle Caldaje a Vapore. 
io Vuloanico Sole. per lubrificare qualsiasi specie di Macchine. 
Automatici d Trebbiatrioi, indispensabili pel noleggio. 
emermettii ; ; Ricambi per qualunque Macchina. 


CAVALIERI Ing. PAOLO -  renrana 


(Stabilimento Tpi. Bresciani) 


